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Dopo gli incidenti di venerdì in varie città 

Giornata calma ieri 
a Varsavia, ma la 
protesta continua 

Centinaia di persone hanno ricostituito la croce di fiori in 
memoria del cardinale Wyszynski - Si prevedono altre manife
stazioni domani, anniversario del primo comitato di sciopero 

DANZICA — Un'autocolonna di mezzi della polizia, aperta da un idrante, fotografata giovedì 
mentre si dirigeva verso il luogo ove era in corso la manifestazione 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — La grande croce di fiori 
freschi e lumini deposta oltre un anno fa 
al centro della piazza della Vittoria, nel 
cuore di Varsavia, nello stesso punto do
ve si svolse la cerimonia funebre in onore 
del primate di Polonia, cardinale Stefan 
Wyszynski, e dove nel giugno 1979 il pa
pa aveva celebrato una messa nel corso 
della sua prima visita in Polonia, ieri 
mattina era scomparsa. Un'analoga cro
ce era stata posta ad un paio di centinaia 
dimetri, in un piccolo piazzale antistante 
una chiesa. Ma la gente non accettava lo 
spostamento. Anziane donne continua
vano a portare fiori per ricostruire la cro
ce in piazza della Vittoria. Alcune pattu
glie della milizia hanno cercato di indur
le a deporre i fiori sulla nuova croce. 

Insultati sono stati scarsi. Ne sono na
te discussioni vivaci nel corso delle quali 
cittadini e poliziotti hanno tentato reci
procamente di convincersi. Alla fine le 
pattuglie si sono allontanate e la croce, 
della lunghezza di 20 metri, ha comincia
to a riprendere forma, circondata da cen
tinaia di persone silenziose. L'atmosfera 
era calma e non si prospettava una ripe
tizione degli incidenti di venerdì, quando 
la gente aveva cominciato a cantare inni 
patriottici, a sollevare le mani con il se-
gnodella vittoria e la polizia aveva deciso 
di intervenire per disperdere la piccola 
folla. 

Venerdì 13 agosto ricorreva l'ottavo 
mese dalla proclamazione dello 'Stato di 
guerra' e il pellegrinaggio davanti alla 
croce aveva assunto un esplicito signifi
cato di protesta. Per allontanare i mani
festanti la polizia era ricorsa agii idranti 
e aveva lanciato alcune bombe lacrimo
gene. Ne erano nati fuggi-fuggi generali, 
ma nessun incidente particolprmente 
grave. 

Nei corso delle cariche, la polizia aveva 
accuratamente evitato di danneggiare la 
croce di fiori. La sua rimozione è avvenu
ta durante la notte. Non era la prima vol
ta che un fatto del genere si verificava, e 
sempre il 'monumento» di fiori e lumini 
il giorno dopo era stato ricomposto. Ora 
si dice che le autorità siano decise a tro
vare una soluzione radicale, rifacendo la 
pavimentazione della piazza che per la 
verità è abbastanza sconnessa. 

Gli incidenti di Varsavia non sono stati 
gli unici a punteggiare l'inizio del nono 
mese dello *stato di guerra». Gli scontri 
con la polizia, come si sa, si sono avuti 
anche a Danzica, a Noxva Huta di Craco
via, a Wroclaw (Breslavia) e in qualche 

altra località. Ipiù gravi sono stati quelli 
di Danzica dove comunque i manifestan
ti, secondo le testimonianze attendibili, 
non superavano le tremila persone. La 
reazione ufficiale delle autorità alle pro
teste è stata nel complesso cauta e mode
rata, e non è stato deciso alcun ripristino 
di misure già sospese dello 'Stato di guer
ra». 

Il comunicato dell'agenzia ufficiale 
PAP sugli incidenti si è limitato a soste
nere che essi sono stati opera di 'gruppi 
avventuristi i quali cercavano senza ri
sultati di provocare grandi turbamenti» 
che non hanno trovato appoggio «da par
te della società». Dal canto suo 'Zolnierz 
Wolnosci», organo dello forze armate, ieri 
mattina ha concluso un suo commento 
affermando che 'dagli eventi di venerdì 
risultano due verità: la prima è che lo 
Stato è forte e il potere è capace di garan
tire alla società ordine e tranquillità, la 
seconda è che proprio la società nella sua 
maggioranza comprende sempre più che 
senza l'ordine e la disciplina sociale, sen
za il rispetto dell'ordine, il processo di su
peramento della crisi e del rinnovamento 
socialista sarà più difficile». 

Ma il 13 agosto è soltanto la prima del
le ricorrenze che nel corso del mese di 
agosto puntualizzeranno la vicenda po
lacca degli ultimi due anni. Si tratta ora 
di vedere che cosa avverrà nelle prossime 
settimane. Solidarnosc, che opera nella 
clandestinità, ha diffuso nei giorni scorsi 
in diverse località vari appelli a dare vita 
a 'manifestazioni pacifiche» in particola
re il 16 agosto, secondo anniversario del
la creazione, sotto la presidenza di Lech 
Walesa, del primo Comitato interazien
dale di sciopero, e il 31 agosto, secondo 
anniversario degli accordi di Danzica. 

La prima impressione del cronista 
rientrato a Varsavia dopo una lunga as
senza, è che da parte di Solidarnosc ci sia 
un irrigidimento delle posizioni. Si dice 
che nella direzione clandestina, che ha 
appunto il nome di 'Commissione nazio
nale provvisoria», abbiano preso il so
pravvento le idee dei rappresentanti di 
Danzica e di Wroclaw, notoriamente più 
rigide. Fatto sta che da parte di Solidar
nosc le misure di alleggerimento dello 
'Stato di guerra», sono stale giudicate in 
blocco negativamente e il potere è stato 
accusato di 'respingere tutte le proposte 
in favore di un'intesa nazionale». Secon
do Solidarnosc, dunque, è 'indispensabi
le preparare la popolazione a una lotta di 
lungo respiro». 

Romolo Caccavale 

Ufficiali 
israeliani 

rapiti 
da BR e RAF? 

BEIRUT — Uno strano «co
municato». vergato con in
chiostro rosso in arabo e fir
mato con una stella a cinque 
ponte, è giunto alia «France 
Presse» di Beirut, in esso si 
afferma che le Brigate rosse 
e il gruppo Baader Meinhof 
(RAF) Tianno rapito cinque 
ufficiali israeliani, fra cui un 
generale, e li trattengono a 
Beirut est (controllata dai fa
langisti e dagli stessi israe
liani) per ottenere la libera
zione di due membri delle 
BR e della RAF arrestati il 4 
agosto in Libano dal «Mos
sati». Il documento si defini
sce «secondo e ultimo comu
nicato». ma nessuno ha mai 
visto il primo; non c'è nessu
na indicazione né dell'identi
tà degli ufficiali né delle cir
costanze del «rapimento* né 
dei nomi dei due arrestati da 
liberare. Il foglio era accom
pagnato da mezzo biglietto 
da mille lire italiane. Dopo 1' 
invasione del Libano, gli i-
sraellani hanno sostenuto 
più volte di aver trovato nel 
campi palestinesi terroristi 
delle BR e della RAF, ma 
non hanno mal fornito né 
nomi n i prove. 

Un incontro 
a Como 

tra Colombo 
o Genscher 

COMO — I rapporti America 
Iatina-Europa dopo la guer
ra delle Falkland, la situa
zione in Libano e le relazioni 
CEE-Stati Uniti sono stati i 
temi più importani trattati 
da Emilio Colombo e dal col
lega tedesco occidentale 
Hans Dietrich Genscher in 
un incontro informale svol
tosi ieri a Villa d'Este (Co
mo). Si è trattato di un vasto 
scambio di vedute, durato 
più di tre ore. 

È stato Genscher, che ha 
appena concluso le vacanze 
in Italia, a sollecitare l'in
contro. Il vice-cancelliere 
era interessato a conoscere i 
risultati del viaggio di Co
lombo in America latina in 
vista delle riflessioni che si 
apriranno su questo tema in 
sede CEE e all'ONU, su pro
posta dei paesi latino ameri
cani. Alla ripresa dell'attivi
tà diplomatica comunitaria, 
il 9 settembre nella riunione 
di cooperazione politica in 
programma a Copenaghen, i 
•dieci» dovranno discutere lo 
stesso problema In vista del* 
la ripresa del dialogo tra Eu
ropa e cono sud dell'America 
dopo la crisi delle Falkland. 

Vice-delegato 
per i gesuiti 

va in Ungheria 
e Polonia 

ROMA — L'assistente del 
delegato papale per i gesuiti, 
padre Giuseppe Pittau, no
minato dallo stesso Pontefi
ce, si accinge a partire per un 
viaggio di dieci giorni nei 
paesi dell'Est europeo: egli 
conta di incontrare tutti i ge
suiti della «provincia» un
gherese e quelli delle due 
•province» polacche di Cra
covia e Varsavia. Partirà da 
Roma per Budapest il 19 a-
gosto. Starà tre giorni in Un
gheria e una settimana circa 
in Polonia. 

Il viaggio fa parte dell'am
pio programma di visite che 
padre Pittau, 58 anni, sta 
compiendo in questi mesi in 
vari paesi e continenti, a no
me del delegato papale, pa
dre Paolo Dezza di 81 anni. 
per esaminare da vicino la 
situazione della Compagnia 
di Gesù e i suoi problemi nel
le varie parti del mondo. 

Nei mesi scorsi egli ha 
compiuto due lunghi viaggi 
in America centrale e meri
dionale, dopo altre visite ai 
gesuiti d'Africa, d'Europa 
occidentale e del nord Ame
rica. 

re, aveva governato in Sicilia, 
in pochi mesi, più di tanti as
sessori. E i La Torre in Italia 
sono tanti. E anche per questo 
il paese regge. < 

Ecco allora la grande do
manda: perché di fronte a un 
simile fallimento non sarebbe 
matura l'esigenza di una svol
ta, e sarebbe astratta la pro
posta nostra di un'alternati
va? Con chi? ci chiedono. Ma 
la risposta verrà solo se sarà 
chiaro a che cosa e per che 
cosa è necessaria un'alterna
tiva. Intanto, cominciamo a 
dire che non si può più negare 
l'urgenza che le forze di sini
stra e democratiche smettano 
di dividersi e di logorarsi tra 
chi, chissà perché, dovrebbe 
restare nell'angolo e chi ridu
ce il ruolo della sinstra a que
sto «sgomitamento». Può la si
nistra italiana ridursi a que
sto? A scegliere tra Di Donna 
e Grandi? È tutto qui il suo 
ruolo politico e storico in un 

essi parlano apertamente di 
un -ormai prevedibile sbocco 
positivu della crisi di gover
no". Per la verità, in queste 
ore i dirigenti socialisti — che 
hanno del tutto smesso le di
chiarazioni di guerra di qual
che giorno addietro — appaio
no soprattutto preoccupati di 
giustificare agli occhi dell'opi
nione pubblica tanto l'apertu
ra della crisi quanto il tipo di 
soluzione che il PSI si è infine 
disposto ad accettare. 

Nessuno accenna più alle 
drastiche operazioni di inge
gneria istituzionale spericola
tamente proposte da Formica; 
anzi il vicesegretario Spini le 
spiega con la singolare tesi che 
«qualche dirigente socialista 
ha aperto il fuoco per prepa
rare la strada ad alcune ri
chieste-. Oggi, comunque, la 
sola condizione dichiarata «ir
rinunciabile per il PS!» — lo 
ha spiegato il vicesegretario 
Martelli al Messaggero — è 
questa: che «nasca un governo 
nuovo che faccia proprio lo 
spirito della "grande riforma" 
elaborata dai socialisti-'. Mar
telli sostiene che iu questo 
Spadolini -si è dichiarato d' 
accordo», e ciò dovrebbe risul
tare sufficiente per il PSI. 

Si va dunque — a quanto 
sembra — alla realizzazione 

ti, come ad esempio la rifor~ 
ma della Commissione par
lamentare inquirente. Il do
cumento ne enuncia il pro
posito con estrema generici
tà; ma la cronaca di qualche 
giorno fa ci ricorda che la 
maggioranza ha tentato al 
Senato di vanificare il lavoro 
di riforma, volto a cancellare 
la vergogna e il privilegio di 
una giustizia politica che ha 
assicurato impunità a vari 
ministri. A che serve allora 
scrivere un programma, se 
la volontà politica è tutt'al-
tra? 

Le stesse considerazioni 
valgono per il fondamentale 
tema delle autonomie locali 
e regionali, anche esso gene
ricamente richiamato nel 
documento ma sempre ne
gletto nell'attenzione pratica 

rati al pubblico, la folla pre
me fuori. Dentro, in una vec
chia scuola elementare presa 
in prestito per l'estate, si 
compilano gli elenchi delle 
ultime migliaia di lavoratori 
da avviare alle industrie 
conserviere della zona. Fino
ra, e quest'anno è la prima 
volta che accade, il sindacato 
è riuscito ad imporre proce
dure pulite: 13.000 posti sono 
andati a chi ne aveva diritto. 
Iguai arrivano adesso: si in
fittiscono le minacce contro 
chi negli ultimi mesi è riusci
to a condurre questa batta
glia, la camorra si fa avanti 
per impossessarsi degli ulti' 
mi tre-quattromila posti an
cora vacanti. L'occupazione 
non c'entra più: è il mercato 
dei falsi-lavoratori. 

La truffa è relativamente 
semplice, le sue dimensioni 
sono vastissime. Primo piat
to che fa gola: I contributi 
CEE. A partire dal 18 la Co
munità economica europea 
ha elargito quattrocento mi
liardi, distribuiti in varia mi' 
sura alle circa 150 industrie 
conserviere dell'Agro Noce-
rino-Sarnese. Chi lavora una 
maggiore quantità di pomo* 
doro riceve più sovvenzioni. 
Equi si è creato un versante 
dell'imbroglio: una parte del
le aziende riesce a incassare 
di più dalla CEE gonfiando il 
prodotto ufficialmente ela
borato. 1 controlli (evidente
mente carenti) vengono su
perati con una catena incre
dibile di falsi: si comincia col 
far figurare di aver ac
quistato qualche quintale in 
più di pomodoro (alcuni pro~ 
duttori agricoli vengono ov
viamente premiati arroton
dando I loro Incassi solita' 
men te esìgui) poi si fanno gi~ 
rare le macchine a vuoto per 
poter certificare un consumo 

momento come questo, in cui 
sono in gioco problemi enor
mi? Ecco ciò che ci interessa 
in questa polemica: niente af
fatto colpire il PSI, ma difen
dere e riconquistare il ruolo 
propulsivo, democratico e ri
formatore della sinistra, e di 
difenderlo non a parole, ma 
elaborando una grande politi
ca, valida per il paese, che 
non sacrifichi nessuno dei due 
partiti di sinistra, e che, al 
tempo stesso, ridia spazio, ri
metta in movimento, sposti a 
sinistra le forze popolari cat
toliche. 

Di qui l'iniziativa nostra. 
Perché confusa? Bisogna 
smetterla con questa storia I 
fatti parlano finalmente chia
ro. In una situazione come 
questa italiana, di confusione 
tra il sistema di potere e par
titi anche di sinistra, di occu
pazione e degenerazione dello 
Stato democratico, non basta 
indicare uno schieramento, 

occorre dare all'alternativa il 
senso di una riforma non sol
tanto economica ma politica, 
e anche istituzionale (le no
stre proposte sono sul tappeto 
da tempo). Ma una riforma 
anche del costume, della pub
blica morale, del modo di es
sere dei partiti. Questa propo
sta noi la rivolgiamo prima di 
tutto ai socialisti, ma non sol
tanto ai socialisti, ai sindaca
ti, alle forze popolari cattoli
che, ai ceti produttivi, all'Ita
lia moderna della cultura e 
della tecnica, alla gioventù. 

Volete una grande riforma, 
che non sia soltanto un mar
chingegno per impadronirsi 
del potere senza aver prima 
raccolto i necessari consensi? 
Eccola: restituire a questa 
Italia che lavora lo Stato, to
glierlo ai gruppi ristretti di 
potere che lo occupano. È una 
menzogna prendersela con il 
Parlamento: la verità è che il 
Parlamento conta sempre 

Restituire lo Stato agli italiani 
meno, contano i vertici segre
ti. "E non a caso. Perché se 
duecento deputati comunisti 
(un terzo dell'Italia) sono di
scriminati, allora gruppi mi
nori e anche franchi tiratori 
hanno un potere di ricatto 
enorme. Ecco la ragione vera, 
seria, profonda, per cui la lot
ta politica si corrompe, cessa 
di essere lotta di idee, diventa 
guerra tra bande in lotta per 
la spartizione del potere. Non 
perché sono tutti ladri. Non è 
vero. Ma perché lo Stato non è 
di tutti, e allora per forza vie
ne privatizzato, diviso a pezzi, 
lottizzato. E allora non a caso, 
dietro al potere del governo 
della repubblica, si formano i • 
poteri dei governi occulti. 

Ecco il nodo che bisogna 
sciogliere se si vuole spezzare 
un gioco politico che non dà 
prospettive, non produce solu
zioni, che impedisce non solo 
a noi, ma alla sinistra e anche 
alle forze popolari cattoliche 
di svolgere il loro ruolo, le di

vide e le logora, spinge a de
stra la DC e apre la strada a 
spinte disgreganti e corpora
tive. Sta tutto qui il signifi
cato innovatore della nostra 
proposta di un governo diver
so che rappresenti l'avvio di 
un processo politico nuovo nel 
senso della disoccupazione 
dello Stato e del ripristino del
la libera dialettica democra
tica. > 

Se ne terrà conto nel lavo
rìo di questi giorni? Noi giudi
cheremo con serenità, spirito 
di apertura ma assoluta auto
nomia in coerenza con gli in
teressi dei lavoratori e del 
paese. - ' . . 

Non è chiaro abbastanza? 
Non si capisce in che direzio
ne ci muoviamo? Bene. Ripe
tiamo. Lavoriamo per una po
litica che tiri fuori il paese dal 
vicolo cieco e avvilente incui 
il gioco spartitorio (che «grin
ta» ragazzi!) tra DC e PSI l'ha 
cacciato, che ridia alla sini

stra un ruolo riformatore, e 
che in questo modo sfidi la DC 
non sul terreno della sparti
zione del potere, ma su quello 
delle idee, dei programmi. 
delle scelte. 
>- Solo su questo terreno la 
gente può contare, può dire la 
sua, può essere interessata di 
nuovo a partecipare, e solo su 
questo terreno possono preva
lere le forze migliori, più ca
paci, più oneste, che ci sono in 
tutti i partiti e fuori dei par
titi. 

Questa è la grande riforma 
di cui l'Italia ha bisogno. Que
sta sì è una grande politica 
che non spacca il paese, che 
spinge tutti in avanti e solleci
ta a gareggiare al meglio. Ed 
è questa l'iniziativa politica, 
del tutto chiara, onorevole De 
Mita, che noi abbiamo assun
to da tempo e che definiremo 
sempre meglio nei prossimi 
mesi. 

Alfredo Reichlin 

La ritirata socialista ha rilanciato Spadolini 
dell'ipotesi formulata da Spa
dolini sin dalle prime battute 
della crisi: la -ricostruzione 
della reciproca fiducia" tra gli 
alleati dell'ex pentapartito, 
ancorata comunque — sempre 
secondo le dichiarate inten
zioni del leader repubblicano 
— a un impegno preciso sul 
rispetto delle prerogative che 
l'art. 92 della Costituzione as
segna al presidente del Consi
glio nella composizione e negli 
indirizzi del go"erno (e il ri
chiamo a questo articolo occu
pa il primo posto nella «propo
sta istituzionale» preparata da 
Spadolini). È presumibile che 
anche al rispetto di questo im
pegno il presidente incaricato 
affidi la possibilità di «susci
tare i più vasti consensi par
lamentari», secondo una for
mula da lui stesso usata. Ma 
sono intenzioni da verificare. 

Certo, se l'accordo si farà «e 
il governo sarà formato secon
do le indicazioni della Costi
tuzione — ha osservato ieri al 
GRl il compagno Aldo Torto-
rella, della Direzione del PCI 
— questo sarà ritenuto un se
gnale interessante di novità»: 
quella novità che i comunisti 
hanno sollecitato dando voce, 
con la loro proposta di un go
verno finalmente ancorato al
la Costituzione, a una richie

sta dell'intero Paese. 
Una proposta chiara, men

tre di sicuro non lo sono altret
tanto — rilevava ancora Tor-
torella — quelle avanzate dal 
PSI: 'Non basta dire "grande 
riforma", quando non si sa be
ne in che senso e che cosa si 
vuole esattamente riforma
re: Sarebbe opportuno che i 
dirigenti del PSI fornissero i 
necessari chiarimenti invece 
di scadere in polemiche sterili, 
e addirittura volgari come 
quella agitata ieri da Martelli. 
Usando formulazioni di gusto 
almeno dubbio (visti certi pre
cedenti), il giovane vice di 
Craxi accusa -i7 berlingueri-
smo di aver toccato nella pri
ma fase della crisi il suo pun
to più basso, offrendosi come 
ruota di scorta a un quadri
partito privato della parteci
pazione socialista». Superfluo 
repliare che — come tutti san
no — nella prima fase della 
crisi erano proprio i socialisti 
(basta rileggere qualche di
chiarazione del Martelli me
desimo) a pensare di «priva
re» la stessa legislatura della 
possibilità di sopravvivere. 

È singolare che proprio dal 
Partito socialista vengano si
mili battute, quando perfino 
da parte socialdemocratica si 

registra una dichiarata «nuo
va attenzione nei confronti 
del PCI: una forza politica in
dispensabili' — ha detto ieri il 
vicesegretario Massari — per 
le riforme di carattere costi
tuzionale ma che comunque, 
a nostro giudizio, va consulta
to e possibilmente associato 
in quelle iniziative di caratte
re istituzionale che rivestono 
grande significato». v 

Anche per il de Galloni, il 
tema istituzionale sarebbe «i7 
più adatto per raggiungere il 
risultato di un dialogo della 
maggioranza con il-PCI». E 
certo — aggiunge — bisogna 
tener conto di «alcune richie
ste di metodo che il PCI ha 
posto e che, riferendosi alla 
Costituzione, non possono es
sere disattese». Sarà in grado 
la DC di mantenere questi lo
devoli propositi, dopo averli 
«disattesi» per trentanni e 
passa? 

Arrivati a questo punto del
la crisi, sembra comunque di 
poter sintetizzare le intenzioni 
dell'ex maggioranza, sul tipo 
di governo che dovrebbe na
scere, in questo modo: una 
coalizione a cinque segnata — 
è un punto su cui tutti per ora 
insistono — da «elementi di 
novità». Ed è uno sbocco che 

solo una settimana fa, dopo il 
fallimento del «pentapartito 
autarchico» (come lo ha defi 
nito il socialista Signorile), 
sembrava assai remoto. Aper
ta la crisi, il PSI proclamava 
infatti quasi subito — sebbene 
mai con documenti ufficiali — 
la sua intenzione di arrivare a 
elezioni anticipate nel più bre
ve tempo possibile: e addirit
tura anticipava il tema del 
passaggio a una «Seconda Re
pubblica» come quello che a-
vrebbe sottoposto al giudizio 
degli elettori. . 

Su questa impostazione, il 
PSI teneva duro — anche ri
schiando l'isolamento sulla 
scena politica e nell'opinione 
pubblica — fino alla sera di 
mercoledì scorso, quando lo 
stesso presidente dei deputati, 
Labriola, dichiarava: «La solu
zione più corretta a questo 
punto sono le elezioni». 

Ma nemmeno ventiquattr' 
ore dopo arrivava, repentina^ 
una netta virata di bordo, che 
ieri il segretario de De Mita 
spiegava così: «Erano solo i 
socialisti a parlare di elezioni. 
Ma un solo partito, se può di
re tutto non può però ottene
re tutto». Fatto sta che uscen
do giovedì sera dallo studio di 
Spadolini, alla fine del primo 

giro di consultazioni, Craxi 
negava ancora l'appoggio al 
tentativo in atto, ma lasciava 
aperto uno spiraglio: destina
to ad allargarsi ulteriormente 
ventiquattr'ore dopo, quando 
Spadolini presentava al segre
tario socialista una «bozza» in
centrata su qualche ritocco i-
stituzionnle. 

A Craxi questo era suffi
ciente per dichiarare che gli 
sforzi di Spadolini erano «fi
nalmente sul terreno giusto; 
e dargli quindi un sostanziale 
«via libera» Come si spiega 
questa vera e propria ritirata 
socialista, il passaggio da un 
bombardamento a tappeto 
contro ogni ipotesi di soluzio
ne della crisi all'accettazione 
di condizioni che appaiono 
ben lontane dalle iniziali ri
chieste del PSI? È difficile di
sporre di risposte sicure, di 
fonte diretta. Ma da quel poco 
che si riesce a strappare ai di
rigenti socialisti, si ricava la 
sensazione che — dopo aver 
tentato il forcing — a via dèi 
Corso ci si è infine resi conto 
del duro prezzo politico che 1' 
isolamento, in cui ci si era con
finati con la richiesta di ele
zioni a tutti i costi, avrebbe 
potuto far pagare al partito. 

Antonio Caprarica 

Il buono e il cattivo di quel «decalogo» 
del governo. Anzi, più che 
negletto, costantemente ri
solto in senso antiautonomi-
stico poiché, dobbiamo dirlo, 
questa è stata l'ispirazione 
anche dell'ultimo governo 
Spadolini. Inutile quindi ri
chiamare programmatica
mente questo argomento, 
quando si sono appena vara
ti provvedimenti finanziari 
— di immediata efficacia i-
stituzionale — che restringe
ranno sensibilmente lo spa
zio delle autonomie locali e 
regionali. 

In merito al rapporto fra 
partiti e istituzioni, però, il 
sospetto maggiore lo desta la 
questione del voto segreto 
nell'approvazione delle leg
gi, che sembra esserela spina 
nel fianco dei compagni so
cialisti. Anche in questo ca

so, si può prendere in consi
derazione l'opportunità che 
— su richiesta del governo e 
in circostanze particolari — 
taluni voti possano essere 
palesi, anche per evitare la 
'fiducia tecnica». Ma come è 
possibile pensare che questa 
sia la questione principale 
della funzionalità del Parla
mento? Perché non affron ta
re invece (o anche) la que
stione del coordinamento fra 
le due Camere, della capaci
tà del Parlamento di recepire 
e nitrare effettivamente la 
molteplicità delle spinte so
ciali, di adeguarsi alla nuova 
realtà regionale, ecc.? Si 
prende in considerazione un 
topolino, e si lascia da parte 
ìa montagna. 

Perché, allora, questa os
sessione? Anche in questo si 

legittima il sospetto che non 
solo non si voglia ridurre, 
ma al contrario si pensi di 
aumentare il potere delle se
greterie dei partiti. 

E qui torna la questione 
cruciale, di cui si avrà già 
una prova nei prossimi gior
ni: la concreta formazione 
del prossimo governo. La di
rezione del PCI ha chiesto 
una piena attuazione degli 
articoli 92 e 94 della Costitu
zione; ha chiesto cioè che sia 
il presidente del Consiglio a 
scegliere i ministri, fuori da 
patteggiamenti e dosaggi 
partitici o di corrente. Il do
cumento Spadolini riprende 
solennemente questa esigen
za: ma che cosa succederà in 
concreto? Si tornerà ad un 
governo pletorico, lottizzato, 
mrnposto di 'delegazioni di 

partito» con relativo capo de
legazione, dipendenti dalle 
proprie segreterie e quindi 
incuranti del ruolo del presi
dente del Consiglio? Lo ve
dremo: è certo, però, che que
sto è un aspetto determinan
te perché una coalizione non 
sia solo una somma di spez
zoni ma un organismo fun
zionante. 

Noi continuiamo ad essere 
sensibili all'esigenza di un 
governo autorevole, dotato 
di prerogative precise, con la 
facoltà di ottenere la dovuta 
attenzione del Parlamento 
peri suoi provvedimenti; sia
mo sensibili, cioè, alle que
stioni vere della governabili
tà e dell'efficienza delle isti
tuzioni. e pensiamo che la 
degenerazione partitocra tica 

sia un aspetto essenziale del
la patologia da correggere. 
Oggi ci si deve preoccupare 
—proprio in una corretta ot
tica della governabilità — 
non solo dell'esigenza deci
sionistica, che presa in se 
stessa è deviante(e sospetta), 
ma anche e soprattutto del 
consenso popolare verso le i-
stituzioni, poiché la vera cri
si istituzionale è proprio li: 
nella disaffezione, nell'apa
tia, nel distacco. Così prolife
rano le lobbies, così fiorisco
no i privilegi. E questo è il 
vero compito dei partiti, nel
l'attuale fase politica; ma 
questa è anche la vera lacu
na della questione istituzio
nale artificiosamente edifi
cata sui franchi tiratori. 

Luigi Berlinguer 

Quando la camorra è in cassa-malattia 
di energia adeguato alla pro
duzione ufficiale, infine si 
assumono i falsi-lavoratori 
per poter rappresentare un 
organico aziendale tanto 'ro
busto» da non destare so
spetti. E a questo punto scat
ta la seconda fase della truf
fa, che stavolta viene giocata 
allo Stato: i falsi-lavoratori 
vengono subito messi in cas
sa malattia, e quindi pagati 
dall'INPS. 

La camorra allunga le ma
ni sul 'piatto* degli assegni 
INPS. Ha cominciato a farlo 
da qualche anno, irrompen
do sulla scena come nuova 
«figura sociale- che prende il 
posto dei vecchi protagonisti 
del mercato del lavoro nero. 
Scompare il mediatore di 
sempre, il cosiddetto 'Capo
rale», sì fa avanti il capo-zo
na camorrista che agisce in 
modo scìenunco, rispettan
do e facendo rispettare con la 
violenza tutte le regole di 
una ferrea gerarchia. I falsi-
posti delle industrie conser
viere vengono distribuiti ai 
'guaglioni» dell'esercito cu-
toliano (o di quello della 
'Nuova famiglia»), i quali 
vengono appunto stipendia ti 
dall'organizzazione con i sol
di dello Stato. Oppure — e 
forse è la maggior parte dei 
casi — diventano 'falsi-lavo-
ratori-malatl» uomini e don
ne semplicemente In cerca di 
mezzi di sussistenza, povera 
gente che poi, manco a dirlo, 
è costretta a versare la metà 
dell'assegno INPS (circa 3 
milioni in sei mesi) al camor
rista dal quale ha avuto il 
'favore» del posto fittizio; un 
•favore» che pure ha un prez
zo: la tariffa media è di 400 
mila lire. Nella schiera dei 
falsi-lavoratori, infine, fini
scono per entrare persino ca
morristi detenuti, oppure 

nomi di fantasia presi dall'e
lenco del telefono e corredati 
dell'indirizzo del capo-zona, 
che riceve per posta gli asse
gni INPS. C'è un'inchiesta 
della magistratura ancora a-
perta, cinque mesi fa furono 
arrestate sette persone, tra le 
quali il sindaco democristia
no di Pagani, ma le conclu
sioni sembrano lontane. 

La 'truffa incrociata» (alla 
CEE e all'INPS) ha potuto 
attecchire soprattutto su 
una gestione non proprio 
trasparente del mercato del 
lavoro, fino all'anno scorso. 
Quest'anno la Commissione 
regionale per l'impiego (nel
la quale sono presenti i sin
dacati con federali) ha varato 
nuove norme che non solo 
hanno ostacolato la pratica 
della chiamata diretta al la
voro, ma hanno dato prece
denza assoluta all'assunzio-

«Oggetto volante» 
atterra in una 

fattoria argentina 
CATAMARCA (Argentina) — 
Un «oggetto volante non iden
tificato» (Ufo) è atterrato per 
breve tempo nella provincia di 
Catamarca (Argentina setten
trionale), lasciando dietro di sé 
un incendio che ha ustionato 
due persone, distrutto undici a-
hitazioni e causato gravi danni 
alle colture. Questo secondo un 
comunicato della polizia, che 
specifica inoltre che ('«oggetto* 
volando a bassa quota illumi
nava il terreno con un fascio di 
luce di 50 metri di diametro, e 
in seguito — si legge nel comu
nicato — dopo aver sorvolato la 
zona sì è posato nell'area di una 
fattoria. Nelle zone dove l'Ufo è 
atterrato — proseguono le au
torità nel dispaccio — sono 
scoppiati violenti incendi. 

ne dei lavoratori che aveva
no già avuto nell'81 un con
tratto stagionale presso un' 
azienda conserviera. 'Per la 
prima volta — si racconta 
con stupore a Nocera — sono 
arrivale a casa le cartoline 
dell'Ufficio di collocamento». 
Cosa normale, che da queste 
parti diventa novità ed ecce
zione. 

Basta questo per bloccare 
il colossale imbroglio? Cer
tamente no, tanto più che i 
poteri istituzionali, latitanti 
o inefficienti, non si sono as
sociati a questa battaglia 
portata avanti principal
mente dalle forze sindacali, 
le quali hanno sollecitato 1' 
intervento della magistratu
ra e di ispettori nazionali del 
lavoro, un coordinamento 
tra i ministeri dell'Interno, 
de 'le Finanze e del Lavoro 
nelle attività di controllo, e 
una costante e adeguata pre
senza delle forze dell'ordine: 
in questi giorni di accresciu
ta tensione la segreteria re
gionale CGIL-CISL-UIL ha 
chiesto un incontro con il 
ministro Rognoni II gruppo 
comunista alla < Regione 
Campania, intanto, fin dal 
mese di giugno ha sollecitato 
e in parte ottenuto un Inter' 
vento della Guardia di Fi
nanza e ha inoltre chiesto 
per ottobre una riunione del 
Consiglio regionale dedicata 
ai problemi agro-industriali. 

Ma già le novità comparse 
quest'anno nei metodi di as
sunzione degli 'Stagionali» 
stanno dando mol'o fastidio 
alla camorra. Ci sono In bal
lo ancora quei tre-quattro
mila posti, sulla carta; le a-
zlende compiacenti allegano 
disinvoltamente alle richie
ste di nuove assunzioni elen
chi nominativi di «favoriti» 

(che non possono essere ac
cettati perché ci sono le gra
duatorie), oppure prendono 
a pretesto un ritardo dell'av-
viamen toal lavoro per appli
care una deroga prevista dal
la legge e passare alla chia
mata diretta. 

L'ufficio di collocamento 
di Nocera Inferiore, lambito 
da una quotidiana folla vo
ciante, da una parte, e da un 
fiumiciattolo diventato ros
so per gli scarichi delle 'fab
briche dei pelati» dall'altra, è 
così diventato una sorta di a-
vamposto. 'Lavoriamo tra le 
minacce e gli insulti — rac-
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conta un funzionario (senza 
nominare mai la camorra) — 
qui hanno già fatto un'in
cursione notturna per fare 
sparire qualche pratica: me
no male che ora c'è il presi
dio della polizia perché te
miamo il peggio. Ma andia
mo avanti applicando la leg
ge. Guardi che cosa abbiamo 
scritto sotto questa richiesta 
di un'azienda ben nota che 
ha allegato un elenco di no
mi: "Respinta": 

Tira un sospiro e aggiun
ge; 'Dio ce la mandi buo-
na_». 

Sergio Crisaioli 

Rcone og? i secondo anniversario (WU 
scomparsa di 

ALADINO GINORI 
che vive sempre nel cuore dei tuoi c jn. l a 
mamma. I» sorela. i frateth lo ricordano con 
immutalo dolore a tutti coloro che k> ebbe. 
ro w n o e ne apprettarono le quatta uma
ne e J tuo valore di gnrnafcsta 
Roma. 1S agosto 1982 

Gè JUMCI ncoTdeno ^ 

ALADINO GINORI 
a due anni «sala morte. 

Rome. 15 agosto 1982 

LOTTO 
DEL 14 AGOSTO 1982 

Bari 15 
Cagliari 3 1 
Firenze 5 3 
Genova • 6 3 
Milano 8 4 
Napoli 4 9 
Palermo 8 3 
Roma 6 6 
Torino 9 
Venezia 6 1 
Nopoft N 
Roma N 
LE QUOTE: 

ai punti 12 L. 
ai ponti 11 L 

> ai punti 10 L. 

6 5 1 0 2 9 8 7 
4 4 1 4 6 3 4 9 
47 2 1 7 7 9 0 

8 4 3 6 0 3 4 
4 4 6 2 6 9 7 5 
8 5 4 7 7 8 7 2 
59 2 5 2 0 4 1 
1 6 2 3 2 6 6 1 
31 1 9 2 5 5 
1 9 1 0 7 3 3 7 

20.683.000 
663.900 

6 1 . 2 0 0 
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